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canto di inizio
Canto: VOCAZIONE
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò;
era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, 
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so. 

Era un giorno come tanti altri, e quel giorno mi chiamò.
Tu, Dio, che conosci il nome mio, 
fa’ che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada 
nella vita all’incontro con te.

Era l’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò; 
era un uomo come tutti gli altri, ma la voce, quella no. 
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amor. 
Era un uomo come nessun altro, e quel giorno mi chiamò. 

Tu, Dio, che conosci il nome mio, 
fa’ che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada 
nella vita all’incontro con te.



saluto del celebrante
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
T. Amen!

C. Dio Padre di misericordia fonte di riconciliazione di perdono e di Pace, sia con tutti voi!
T. E con il tuo spirito!

Breve introduzione del celebrante.


1. ASCOLTARE (prestare ascolto)
Dal Vangelo secondo Luca					(Lc 15, 20-24)
	36Quando era ancora lontani, suo padre o vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si getto al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello più grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Ascoltiamo la parola di Gesù senza cercare scorciatoie per evitare i suoi insegnamenti. Egli non ci lascia mai soli e con Lui vicino possiamo superare le nostre paure. Il giorno del nostro battesimo siamo diventati Suoi figli, ed Egli ogni giorno attende il nostro ritorno convinto che la Sua parola ascoltata con fede cambierà la nostra vita.

Preghiamo insieme e diciamo: ASPETTACI, SIGNORE!
· Tutte le volte che ci allontaniamo dal tuo insegnamento.
· Se non riconosciamo ciò che è giusto o sbagliato.
· Ogni volta che cerchiamo la libertà lontano da te.

Durante il canto viene presentato la sagoma di una veste bianca con sopra scritti i nomi di tutti i ragazzi. È la veste bianca che abbiamo ricevuto il giorno del nostro battesimo. La veste dei figli di Dio, dei fratelli in Cristo.
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Canto:	SANTO SANTO 
		DIO ONNIPOTENTE

Siamo un momento, tu sei per sempre
Prima del tempo sei solo tu

	Siamo un respiro, tu sei eterno
	Amore immenso regni lassù

Santo, santo Dio onnipotente
Degno è l’agnel che morì
Lode, gloria, forza ed onore
Siano al nome tuo
Siano al nome tuo




	Noi siamo fragili, tu ci sostieni
	Gesù potente sei il redentor

Tu sei il canto, canto d’amore
Che canteremo prostrati a te

	Santo, santo Dio onnipotente
	Degno è l’agnel che morì
	Lode, gloria, forza ed onore
	Siano al nome tuo
	Siano al nome tuo




2. Cambiare
Dal Vangelo secondo Luca					Mt 5, 43-48
	Avete inteso che vi fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti: Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa avete? Non fanno cosi anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

“CAMBIARE”, cosa? Non andiamo bene così come siamo? Nel Vangelo, Gesù ci spiega perché dobbiamo cambiare: non per essere semplicemente “più buoni”, ma per diventare come il padre.

Preghiamo insieme e diciamo: PERDONACI, SIGNORE!
· Quando il rancore ci impedisce di perdonare.
· Se pronunciamo parole offensive che feriscono un amico.
· Tutte le volte che alimentiamo le divisioni di gruppo.

Durante il canto viene presentato una Evangelario. Il Vangelo è il punto di partenza da cui partire per percorrere il percorso di rinnovamento della nostra vita, la nostra conversione.

Canto: DOVE È ODIO

Dov’è odio fa ch’io porti amore,
dov’è offesa ch’io porti il perdono,
dov’è la discordia fa’ ch’io porti
l’unione, dov’è il dubbio fa’ ch’io porti Tè.
E la verità dov’è l’errore,
la speranza per chi è disperato;
se perdonerai chi ti ha fatto
del male, anche tè il Signor perdonerà.
Dov’è la tristezza porti gioia,
dove son le tenebre la luce;
o Maestro fa’ ch’io non cerchi,
d’essere amato quanto di amare;
è morendo che poi si vivrà
di vita eterna; fammi strumento del tuo Amor.


3. Ricostruire
Dal Vangelo secondo Luca					Lc 18,9-14
Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo stando in piedi, pregava così da sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto, dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato.

“RICOSTRUIRE” vuol dire migliorare, riparare qualcosa di rotto, spezzato, per diventare davvero persone nuove.

Preghiamo insieme e diciamo: GRAZIE, SIGNORE!
· Per il dono dei nostri genitori che ci hanno dato la vita.
· Per il dono della fede ricevuto nel Battesimo.
· Per il dono dello Spirito Santo che ci sostiene nel cammino.

Durante il canto viene presentato un vaso rotto in parte ricostruito. Con l’aiuto del Signore possiamo sempre trovare strade nuove per ricostruire anche ciò che sembra irreparabile.

Canto: VIENI E SEGUIMI
Lascia che il mondo vada per la sua strada ,
lascia che l’uomo ritorni alla sua casa ,
lascia che la gente accumuli la sua fortuna .
Ma tu , tu , vieni e seguimi . Tu , vieni e seguimi !
	Lascia che la barca in mare spieghi la vela ,
	lascia che trovi affetto chi segue il cuore ,
	lascia che dall’albero cadano i frutti maturi .
	Ma tu , tu , vieni e seguimi . Tu , vieni e seguimi !
E sarai , luce per gli uomini
e sarai sale della terra
e nel mondo deserto
aprirai una strada nuova (2v.)
	E per questa strada va , va 
	e non voltarti indietro mai.

4. Servire
[bookmark: _GoBack]Dal Vangelo secondo Luca					Gv 11, 45-50
In quel tempo molti Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva detto. Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero:” che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione”. Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno disse:” Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!”.

SERVIRE per Gesù vuol dire fare la volontà del Padre. Il Vangelo ci racconta l’inizio del suo cammino verso la morte in croce e la risurrezione. Solo accompagnando il Signore attraverso il percorso della sua Passione giungeremo vittoriosi assieme a lui alla gioia della Resurrezione.

Preghiamo insieme e diciamo: AIUTACI, SIGNORE!
· Ogni volta che siamo egoisti e pensiamo a noi stessi.
· Quando la fatica di servire il prossimo si fa più forte.
· Tutte le volte che non abbiamo il coraggio di vivere e professare la nostra fede.

Durante il canto viene composta a terra una croce con dei lumini. È il segno del nostro desiderio di partecipare alla sua croce di passione che conduce alla resurrezione.

Canto: MANI
Vorrei che le parole mutassero in preghiera
e rivederti o Padre, che dipingevi il cielo.
Sapessi quante volte, guardando questo mondo
vorrei che tu tornassi a ritoccarne il cuore.
Vorrei che le mie mani avessero la forza
per sostenere chi non può camminare.
Vorrei che questo cuore,
che esplode in sentimenti
diventasse culla per chi non ha più madre…

	Rit.	Mani, prendi queste mie mani
		fanne vita, fanne amore,
		braccia aperte per ricevere chi è solo.
		Cuore, prendi questo mio cuore,
		fa che si spalanchi al mondo,
		germogliando per quegli occhi
		che non sanno pianger più.

Sei Tu lo spazio che desidero da sempre
so che mi stringerai e mi terrai la mano.
Fa che le mie strade si perdano nel buio
ed io cammini dove cammineresti Tu.
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza
con le contraddizioni e le falsità.
Strumento fa che sia per annunciare il Regno
a chi per queste vie Tu chiami beati… Rit.

	Rit.	Mani, prendi queste mie mani
		fanne vita, fanne amore,
		braccia aperte per ricevere chi è solo.
		Cuore, prendi questo mio cuore,
		fa che si spalanchi al mondo,
		germogliando per quegli occhi
		che non sanno pianger più.

Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti
e inscatola le forze nell’asfalto di città.
Siamo stanchi di guardare
siamo stanchi di gridare
ci hai chiamati siamo tuoi
cammineremo insieme…

		Mani, prendi queste nostre mani
		fanne vita, fanne amore
		braccia aperte per ricevere chi è solo
		Cuori, prendi questi nostri cuori
		fa che siano testimoni
		che Tu chiami ogni uomo
		a far festa con Dio


Conclusione
C. Preghiamo il Signore come lui stesso ci ha insegnato:
T. Padre nostro…

C. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

C. Recitiamo assieme la preghiera per chiedere la pace:
T. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unita e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

C. La pace del Signore sia sempre con voi!
T. E con il tuo spirito!

C. Scambiatevi un segno di Pace!
Tutti si scambiano un segno
di pace mentre si canta:
Canto: Pace sia pace a voi
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
sulla terra com’è nei cieli.
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
gioia nei nostri occhi, nei cuori.

	“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
	luce limpida nei pensieri.
	“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà
	una casa per tutti.

“Pace a voi”: sia il tuo dono visibile
“Pace a voi”: la tua eredità.
“Pace a voi”: come un canto all’unisono
che sale dalle nostre città.



C. Preghiamo.
Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; 
guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...T. Amen.

C. Iddio Padre misericordioso conceda a tutti voi come al figliol prodigo la gioia del ritorno alla sua casa.
T. Amen.
 
C. Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all’autentica conversione del cuore. Amen.
 
C. Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.
T. Amen.
 
C. E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su voi e con voi rimanga sempre.
T. Amen.


C. Andate e annunciate a tutti la gioia di Cristo Salvatore!
T. Rendiamo grazie a Dio!


Canto finale: NASCE IL GIORNO
Nasce il giorno tra i colori della vita e noi,
noi cantiamo una certezza che l’amore prenderà.
Mille strade la più bella scegli Tu per noi,
non esistono gli ostacoli vicino a Te, Signor.
Grande è la speranza, non lasciatela andar via,
se il tuo cuore dorme, veglierà per te.

	E la festa non sia solo un’occasione in più
	ma l’inizio di un cammino insieme a Te, Signor.
	E la gioia del momento resti qui tra noi,
	accettando ogni tristezza, no, non andrà via.
	Chi vi vivrà accanto scoprirà l’amore in voi,
	con Dio sempre pronto a correggervi, semmai.

Siate luce in mezzo agli altri, sale, verità,
non esiste più il diverso se siam o fratelli.
Spalancate il vostro cuore a Cristo e si aprirà
ogni forma di chiusura agli altri e nascerà
la persona nuova, sarà bello stare qui
accettando ognuno e sia come sia.

	Ma lasciando questa chiesa non vi sfiori m ai
	la certezza d’esser forti anche senza lui.
	Mille son gli ostacoli e le vita attenterà
	all’amore in voi di Dio, m a niente attaccherà
	la vostra saldezza di affidarvi sempre a lui,
	che con tenerezza segue i figli suoi.
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